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TUTTI RICEVERANNO TUTTI RICEVERANNO 
LA VITA IN CRISTOLA VITA IN CRISTO
PAPAPAPA  

FRANCESCOFRANCESCO 
Omelia nella Santa Messa in Omelia nella Santa Messa in 

suffragio dei Cardinali e Vescovi suffragio dei Cardinali e Vescovi 
defunti nel corso dell’annodefunti nel corso dell’anno
mercoledì 2 novembremercoledì 2 novembre

Le Letture che abbiamo ascoltato suscitano in noi, in me, Le Letture che abbiamo ascoltato suscitano in noi, in me, 
due parole: attesa e sorpresa.due parole: attesa e sorpresa.

AATTESATTESA esprime il senso della vita, perché viviamo  esprime il senso della vita, perché viviamo 
nell’attesa dell’incontro: l’incontro con Dio, che è il nell’attesa dell’incontro: l’incontro con Dio, che è il 

motivo della nostra preghiera di intercessione oggi, spe-motivo della nostra preghiera di intercessione oggi, spe-
cialmente per i Cardinali e i Vescovi defunti nel corso cialmente per i Cardinali e i Vescovi defunti nel corso 
dell’ultimo anno, per i quali offriamo in suffragio questo dell’ultimo anno, per i quali offriamo in suffragio questo 
Sacrificio eucaristico.Sacrificio eucaristico.

TTutti viviamo nell’attesa, nella speranza di sentirci rivol-utti viviamo nell’attesa, nella speranza di sentirci rivol-
te un giorno quelle parole di Gesù: «Venite, benedetti te un giorno quelle parole di Gesù: «Venite, benedetti 

dal Padre mio». Siamo nella sala d’attesa del mondo per dal Padre mio». Siamo nella sala d’attesa del mondo per 
entrare in paradiso, per prendere entrare in paradiso, per prendere 
parte a quel “banchetto per tutti i parte a quel “banchetto per tutti i 
popoli” di cui ci ha parlato il pro-popoli” di cui ci ha parlato il pro-
feta Isaia. Egli dice qualcosa che feta Isaia. Egli dice qualcosa che 
ci scalda il cuore perché porterà a ci scalda il cuore perché porterà a 
compimento proprio le nostre atte-compimento proprio le nostre atte-
se più grandi: il Signore «eliminerà se più grandi: il Signore «eliminerà 
la morte per sempre» e «asciugherà la morte per sempre» e «asciugherà 
le lacrime su ogni volto». È bello le lacrime su ogni volto». È bello 
quando il Signore viene ad asciuga-quando il Signore viene ad asciuga-
re le lacrime! Ma è tanto brutto quando speriamo che sia re le lacrime! Ma è tanto brutto quando speriamo che sia 
qualcun altro, e non il Signore, ad asciugarle. E più brutto qualcun altro, e non il Signore, ad asciugarle. E più brutto 
ancora, non avere lacrime. Allora noi potremo dire: «Questi ancora, non avere lacrime. Allora noi potremo dire: «Questi 
è il Signore in cui abbiamo sperato – quello che asciuga è il Signore in cui abbiamo sperato – quello che asciuga 
le lacrime –; rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza». le lacrime –; rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza». 
Sì, viviamo nell’attesa di ricevere beni così grandi e belli Sì, viviamo nell’attesa di ricevere beni così grandi e belli 
che nemmeno riusciamo a immaginarli, perché, come ci ha che nemmeno riusciamo a immaginarli, perché, come ci ha 
ricordato l’Apostolo Paolo, «siamo eredi di Dio, coeredi di ricordato l’Apostolo Paolo, «siamo eredi di Dio, coeredi di 

Cristo» e “aspettiamo di vivere per sempre, aspettiamo la Cristo» e “aspettiamo di vivere per sempre, aspettiamo la 
redenzione del nostro corpo”.redenzione del nostro corpo”.

FFratelli e sorelle, alimentiamo l’attesa del Cielo, eser-ratelli e sorelle, alimentiamo l’attesa del Cielo, eser-
citiamoci nel desiderio del paradiso. Ci fa bene oggi citiamoci nel desiderio del paradiso. Ci fa bene oggi 

chiederci se i nostri desideri hanno a che fare con il Cielo. chiederci se i nostri desideri hanno a che fare con il Cielo. 
Perché rischiamo di aspirare continuamente a cose che pas-Perché rischiamo di aspirare continuamente a cose che pas-
sano, di confondere i desideri con i bisogni, di anteporre le sano, di confondere i desideri con i bisogni, di anteporre le 
aspettative del mondo all’attesa di Dio. Ma perdere di vista aspettative del mondo all’attesa di Dio. Ma perdere di vista 
ciò che conta per inseguire il vento sarebbe lo sbaglio più ciò che conta per inseguire il vento sarebbe lo sbaglio più 
grande della vita. Guardiamo in alto, perché siamo in cam-grande della vita. Guardiamo in alto, perché siamo in cam-
mino verso l’Alto, mentre le cose di quaggiù non andranno mino verso l’Alto, mentre le cose di quaggiù non andranno 
lassù: le migliori carriere, i più grandi successi, i titoli e i lassù: le migliori carriere, i più grandi successi, i titoli e i 
riconoscimenti più prestigiosi, le ricchezze accumulate e riconoscimenti più prestigiosi, le ricchezze accumulate e 
i guadagni terreni, tutto svanirà in un attimo, tutto. E ri-i guadagni terreni, tutto svanirà in un attimo, tutto. E ri-
marrà delusa per sempre ogni attesa riposta in esse. Ep-marrà delusa per sempre ogni attesa riposta in esse. Ep-
pure, quanto tempo, quante fatiche ed energie spendiamo pure, quanto tempo, quante fatiche ed energie spendiamo 
preoccupandoci e rattristandoci per queste cose, lasciando preoccupandoci e rattristandoci per queste cose, lasciando 
che si affievolisca la tensione verso casa, perdendo di vista che si affievolisca la tensione verso casa, perdendo di vista 

il senso del cammino, la meta del il senso del cammino, la meta del 
viaggio, l’infinito a cui tendiamo, viaggio, l’infinito a cui tendiamo, 
la gioia per cui respiriamo! Chie-la gioia per cui respiriamo! Chie-
diamoci: vivo quello che dico nel diamoci: vivo quello che dico nel 
Credo, «aspetto – cioè – la risurre-Credo, «aspetto – cioè – la risurre-
zione dei morti e la vita del mondo zione dei morti e la vita del mondo 
che verrà»? E come va la mia attesa? che verrà»? E come va la mia attesa? 
Sono capace di andare all’essenzia-Sono capace di andare all’essenzia-
le o mi distraggo in tante cose su-le o mi distraggo in tante cose su-
perflue? Coltivo la speranza o vado perflue? Coltivo la speranza o vado 

avanti lamentoso, perché do troppo valore a tante cose che avanti lamentoso, perché do troppo valore a tante cose che 
non contano e che poi passeranno?non contano e che poi passeranno?

NNell’attesa di domani, ci aiuta il Vangelo di oggi. E qui ell’attesa di domani, ci aiuta il Vangelo di oggi. E qui 
emerge la seconda parola che vorrei condividere con emerge la seconda parola che vorrei condividere con 

voi: voi: SORPRESASORPRESA. Perché è grande la sorpresa ogni volta che . Perché è grande la sorpresa ogni volta che 
ascoltiamo il capitolo 25 di Matteo. È simile a quella dei ascoltiamo il capitolo 25 di Matteo. È simile a quella dei 
protagonisti, che dicono: «Signore, quando ti abbiamo vi-protagonisti, che dicono: «Signore, quando ti abbiamo vi-
sto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, sto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, (segue in II pag.)(segue in II pag.)  



o assetato e ti abbiamo dato da bere? o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo visto straniero e 
ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando maiQuando mai ti abbiamo visto  ti abbiamo visto 
malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?». malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?». Quando mai? Quando mai? Così si esprime la Così si esprime la 
sorpresa di tutti, lo stupore dei giusti e lo sgomento degli ingiusti.sorpresa di tutti, lo stupore dei giusti e lo sgomento degli ingiusti.

QQuando mai?uando mai? Lo potremmo dire anche noi: ci aspetteremmo che il giudi- Lo potremmo dire anche noi: ci aspetteremmo che il giudi-
zio sulla vita e sul mondo avvenga all’insegna della giustizia, davanti a un zio sulla vita e sul mondo avvenga all’insegna della giustizia, davanti a un 

tribunale risolutore che, vagliando ogni elemento, faccia chiarezza per sempre tribunale risolutore che, vagliando ogni elemento, faccia chiarezza per sempre 
sulle situazioni e sulle intenzioni. Invece, nel tri-sulle situazioni e sulle intenzioni. Invece, nel tri-
bunale divino, l’unico capo di merito e di accusa è bunale divino, l’unico capo di merito e di accusa è 
la misericordia verso i poveri e gli scartati: «Tutto la misericordia verso i poveri e gli scartati: «Tutto 
quello che avete fatto a uno solo di questi miei quello che avete fatto a uno solo di questi miei 
fratelli più piccoli, l’avete fatto a me», sentenzia fratelli più piccoli, l’avete fatto a me», sentenzia 
Gesù. L’Altissimo sembra che stia nei più piccoli. Chi abita i cieli dimora tra i più Gesù. L’Altissimo sembra che stia nei più piccoli. Chi abita i cieli dimora tra i più 
insignificanti per il mondo. Che sorpresa! Ma il giudizio avverrà così perché a insignificanti per il mondo. Che sorpresa! Ma il giudizio avverrà così perché a 
emetterlo sarà Gesù, il Dio dell’amore umile, Colui che, nato e morto povero, emetterlo sarà Gesù, il Dio dell’amore umile, Colui che, nato e morto povero, 
ha vissuto da servo. La sua misura è un amore che va oltre le nostre misure e ha vissuto da servo. La sua misura è un amore che va oltre le nostre misure e 
il suo metro di giudizio è la gratuità. Allora, per prepararci sappiamo che cosa il suo metro di giudizio è la gratuità. Allora, per prepararci sappiamo che cosa 
fare: amare gratuitamente e a fondo perduto, senza attendere contraccambio, chi fare: amare gratuitamente e a fondo perduto, senza attendere contraccambio, chi 
rientra nella sua lista di preferenze, chi non può restituirci nulla,  rientra nella sua lista di preferenze, chi non può restituirci nulla,  (fine in III pag.)(fine in III pag.)    

SANTO NATALE 2022SANTO NATALE 2022
Visita delle Famiglie e Benedizione Visita delle Famiglie e Benedizione 

Carissimi, 
nella stalla di Betlemme cielo e terra si toccano. Il cielo è venuto sulla terra. 
Per questo, da lì emana una luce per tutti i tempi; per questo lì s’accende la 
gioia; per questo lì nasce il canto. 
Cristo è venuto per ridare alla creazione, al cosmo la sua bellezza e la sua 
dignità: è questo che a Natale prende il suo inizio e fa giubilare gli Angeli. 
La terra viene rimessa in sesto proprio per il fatto che viene aperta a Dio, che ottiene nuovamente la sua vera 
luce e, nella sintonia tra volere umano e volere divino, nell’unificazione dell’alto col basso, recupera la sua 
bellezza, la sua dignità. Natale è una festa della creazione ricostituita.
Così il cuore di Dio, nella Notte santa, si è chinato giù fin nella stalla: l’umiltà di Dio è il cielo. E se andiamo 
incontro a questa umiltà, allora tocchiamo il cielo. Allora diventa nuova anche la terra. Con l’umiltà dei pasto-
ri mettiamoci in cammino, in questo santo Avvento, verso il Bimbo nella stalla! Tocchiamo l’umiltà di Dio, il 
cuore di Dio! Allora la sua gioia toccherà noi e renderà più luminoso il mondo. 
Ringraziando tutti per la disponibilità e l’accoglienza, invochiamo su ciascuno la Santa Benedizione del Signore Gesù.
									         don Paolo e don Cristoforodon Paolo e don Cristoforo

I sacerdoti passeranno per la benedizione dalle 18.00 in poi.
Chi non fosse presente o avesse altre necessità può chiamare direttamente 

don Paolodon Paolo al 347 27 91 736   (meglio con messaggio WhatsApp)

oppure dodon Cristoforon Cristoforo al 351 219 3186
Lun 7/11  -	 Matteotti / Brianza 21A--F/23-19-17/ 
		  XXV Aprile
Mar 8/11  -	 vicolo Volta / Lucio Virgilio Rufo 
Mer 9/11  -	 Pralaveggio / Delle Grigne / Bassi 
Gio 10/11  -	 ai Crotti 
Ven 11/11  -	 Panoramica 

Lun 14/11  -	 Monterobbio /Arcore

Mar 15/11  -	 Cantù 

Mer 16/11  -	 don Felice Ballabio/Basso Formiano

Gio 17/11   -	 Aldo Moro

Ven 18/11  -	 Prealpi / Carpani

Domenica 13 novembre

Prima di Avvento

Nel tempo in cui incomincia a determinarsi 
l’esigenza di un periodo di preparazione 
alle feste della manifestazione del Signore, 
la Chiesa aveva già fissato le modalità di 
preparazione alle feste pasquali. Nel IV 
secolo il tempo pasquale e quaresimale 
avevano già assunto una configurazione 
vicinissima a quella attuale. L’origine del 
tempo di Avvento è più tardiva; la prima 
celebrazione del Natale a Roma è del 336, 
ed è proprio verso la fine del IV secolo che 
si riscontra in Gallia e in Spagna un periodo 
di preparazione alla festa del Natale. A Roma 
si verifica un tempo di preparazione solo a 
partire dal VI secolo. In seguito verranno 
dedicate sei settimane di preparazione alle 
celebrazioni natalizie. 
La teologia dell’Avvento ruota attorno a 
due prospettive: ricordare la prima venuta 
del Signore e poi prepararsi per la seconda 
venuta gloriosa alla fine dei tempi (parusia).



GESÙ CRISTO RE E SIGNORE DELL’UNIVERSOGESÙ CRISTO RE E SIGNORE DELL’UNIVERSO   (6 novembre) (6 novembre) 

Lettura del profeta Daniele  		 (7, 9-10. 13-14)
Io continuavo a guardare, quand’ecco furono collocati troni e 
un vegliardo si assise. La sua veste era candida come la neve e 
i capelli del suo capo erano candidi come la lana; il suo trono 
era come vampe di fuoco con le ruote come fuoco ardente. Un 
fiume di fuoco scorreva e usciva dinanzi a lui, mille migliaia lo 
servivano e diecimila miriadi lo assistevano. La corte sedette e i li-
bri furono aperti. Guardando ancora nelle visioni notturne, ecco 
venire con le nubi del cielo uno simile a un figlio d’uomo; giunse 
fino al vegliardo e fu presentato a lui. Gli 
furono dati potere, gloria e regno; tutti 
i popoli, nazioni e lingue lo servivano: il 
suo potere è un potere eterno, che non 
finirà mai, e il suo regno non sarà mai 
distrutto.
Prima lettera di san Paolo 
ai Corinzi  	  	 (15, 20-26. 28) 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primi-
zia di coloro che sono morti. Perché, se 
per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo 
verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti 
muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. Ognuno però al 
suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, 
quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà 
il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato 
e ogni Potenza e Forza. È necessario infatti che egli regni finché 
non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico 
a essere annientato sarà la morte. E quando tutto gli sarà stato 
sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha 
sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti.
Lettura del Vangelo secondo Matteo  	        (25, 31-46) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quando il Figlio dell’uomo 

verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono 
della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli 
separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle 
capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. 
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, bene-
detti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi 
fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero stra-
niero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi ave-

te visitato, ero in carcere e siete venuti a 
trovarmi”. Allora i giusti gli risponderan-
no: “Signore, quando ti abbiamo visto 
affamato e ti abbiamo dato da mangiare, 
o assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando mai ti abbiamo visto straniero e 
ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo 
vestito? Quando mai ti abbiamo visto 
malato o in carcere e siamo venuti a visi-
tarti?”. E il re risponderà loro: “In verità 

io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei 
fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che 
saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 
eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avu-
to fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi 
avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e 
non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. 
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo vi-
sto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, 
e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità 
io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi 
più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al 
supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».

GIORNATA DIOCESACESANNA CARITASA CARITAS
GIORNATA MONDIALENDIALE DEI POVERIDEI POVERI
domenica 6 novembrevembre 20222022

Nella liturgia della solennità di Cristo Re dell’universo, 
domina la pagina del Vangelo di Matteo, in cui la 

regalità di Cristo si manifesta nella testimonianza di una 
vita nell’amore, nell’accoglienza degli ultimi, del perdono 
e della misericordia. Sono i tratti di un regno legato alla 
logica dell’amore di Dio, un regno di speranza e di salvezza 
definitiva, un regno di verità e giustizia. Preghiamo perché 
ogni credente sia costruttore di questo Regno di amore, 
giustizia e solidarietà nella vita di tutti i giorni.

La via del Vangelo è la paceLa via del Vangelo è la pace
chi non ci attira, chi serve i più piccoli.chi non ci attira, chi serve i più piccoli.

QQuesta mattina ho ricevuto una lettera da un cappella-uesta mattina ho ricevuto una lettera da un cappella-
no di una casa di bambini, un cappellano protestante, no di una casa di bambini, un cappellano protestante, 

luterano, in una casa di bambini in Ucraina. Bambini orfani luterano, in una casa di bambini in Ucraina. Bambini orfani 
di guerra, bambini soli, abbandonati. E lui diceva: “Questo di guerra, bambini soli, abbandonati. E lui diceva: “Questo 
è il mio servizio: accompagnare questi scartati, perché han-è il mio servizio: accompagnare questi scartati, perché han-
no perso i genitori, la guerra crudele li ha fatti rimanere no perso i genitori, la guerra crudele li ha fatti rimanere 
soli”. Quest’uomo fa quello che Gesù gli chiede: curare i soli”. Quest’uomo fa quello che Gesù gli chiede: curare i 
più piccoli della tragedia. E quando ho letto quella lettera, più piccoli della tragedia. E quando ho letto quella lettera, 
scritta con tanto dolore, mi sono commosso, perché ho scritta con tanto dolore, mi sono commosso, perché ho 
detto: “Signore, si vede che tu continui a ispirare i veri va-detto: “Signore, si vede che tu continui a ispirare i veri va-
lori del Regno”. Quando mai?, dirà questo pastore quando lori del Regno”. Quando mai?, dirà questo pastore quando 
incontrerà il Signore. Quel “quando” meravigliato, che ri-incontrerà il Signore. Quel “quando” meravigliato, che ri-
torna ben quattro volte nelle domande che l’umanità rivol-torna ben quattro volte nelle domande che l’umanità rivol-
ge al Signore, arriva tardi, solo «quando il Figlio dell’uomo ge al Signore, arriva tardi, solo «quando il Figlio dell’uomo 
verrà nella sua gloria»! verrà nella sua gloria»! 



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
27/11 - 15/01/2023 - 19/227/11 - 15/01/2023 - 19/2

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.
La segreterLa segreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00

Tel. segreteria: 031 627 471 
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
DDomenicaomenica		 66		 CRCRISTO RE DELL’UNIVERSOISTO RE DELL’UNIVERSO
		 8.30 	 Cioccarelli Giuseppina		
	 11.00 	 Terenghi Liliosa / Rosita e defunti fam. Ciceri
Lunedì	 7Lunedì	 7		 Per la Chiesa Per la Chiesa 

		 8.30 	 Pietro Garofoli / Mary e Pietro
MartedìMartedì		 88		 Per il Papa Per il Papa 

		 8.30 	 Roberto e Maria
MercoledìMercoledì	 9	 9  	  	Dedicazione della basilica LateranenseDedicazione della basilica Lateranense

	 8.30	 Coniugi Abati e Galimberti / Simone
Giovedì	 10Giovedì	 10		 S. Leone Magno, papa e dottore della Chiesa   S. Leone Magno, papa e dottore della Chiesa   

Venerdì	 11Venerdì	 11		 S. Martino di Tours, vescovo S. Martino di Tours, vescovo 

		 8.30 	 Iapello Francesco
Sabato	 12Sabato	 12		 Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

		 18.00 	 Colombo Luigi
Ricorderemo anche i defunti di questo ultimo mese:
Rubinaccio Anna - Manzo Lucio - Frigerio Reasilva - 
Follador Zita - Terragni Giovanni - Lisanti Leonzio

DomenicaDomenica	 13	 13		 PRIMA di APRIMA di AVVENVVENTOTO
		 8.30 	 Fam. Ciceri e Casalino		

ATTENZIONE  -  ATTENZIONEATTENZIONE  -  ATTENZIONE
Nei mesi di novembre e dicembre - in concomitanza con 
le Benedizioni alle famiglie per il Natale - la S. Messa del S. Messa del 
giovedìgiovedì sarà celebrata sempre al mattino, alle ore 8.30ore 8.30.

PRPREGHIERAEGHIERA

Fammi capire da quanti umili lavori
dipende la mia vita quotidiana.

Ciascuno dipende da tutti 
perché l’umanità sia completa

e il corpo di Gesù tuo Figlio sia intero.
Attendo questa pienezza con lo sguardo

rivolto a tutti coloro che ancora verranno.
Benedici tutti, o Padre, 

e permettimi di benedirli con te. AMEN.
Ora e sempre. AMEN.

ASSOLUTO BISOGNO

Delle foglie mi piace Delle foglie mi piace 
la costanza dei preparativila costanza dei preparativi

per un volo di pochi secondi!per un volo di pochi secondi!

Domenica 30 abbiamo celebrato il Battesimo
con il quale è stato inserito nel corpo vivo della 
Chiesa il piccolo FRANCESCO. Sia aiutato dai 
suoi genitori e da tutta la comunità cristiana a cre-
scere nella fede in Gesù di Nazaret, Re e Signore 
della storia!


